
Guida all'ascolto. Dopo il debutto di ieri sera, l'opera andrà in scena sino al 15

Manon Lescaut al Lirico e le inquietudini del cuore
«Una storia d'amore dispera-
ta e di struggente bellezza
che mette a nudo le inquietu-
dini del cuore». Cosi Carla
Moreni, apprezzata musico-
toga, racconta Manon Le-
scaut.
L'indiscusso capolavoro

giova  ile di Puccini va in sce-
na fino al 15 ottobre al Tea-
tro Lirico di Cag~liari. Regia
di Aldo TarabelCa, sul podio
Gianluca Marciano, allesti-
mento del Teatro del Giglio
di Lucca, in coproduzione
con importanti teatri italia-
no
Terza opera del grande

compositore di Lucca, si ispi-
ra al settecentesco romanzo

dell'abate Prévost. La prima
al Regio di Torino nel 1893 fu
accolta da un tripudio. «Pur
tini nonostante il successo
della prima, continuò ariela-
borare la partitura, per
trent'anni, fino alla fine del-
la vita. Nelle diverse otto ver-
sioni non comparve il nome
del librettista, perché in
troppi vi avevano lavorato, e
cosil'editore Ricordi preferì
pubblicare il testo dell'ope-
ra anonimo», rimarca More-
na Arriva cinque anni dopo
la Manon Lescaut di Masse-
net, intrisa non di «cipria e
minuetti" ma di "disperata
passione», riprendel' esper-
ta.
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APPLAUSI
Manon Le-
scaut, atto
U, Teatro
del Giglio
Lucca (Moni-
ca Zanettin)
(Andrea
Simi)

«Nella sua personale rilet-
tura della tormentata einfe-
lice storia dei due giovani
amanti si fondono i diversi
registri, passionale, frivolo,
tragico, umoristico, parodi-
stico». Un'opera sinfonica in-
novativa «dal punto di vista
teatrale e musicale: ricca la
venamelodica con tante arie
godibili e belcantistiche,
tracce dìelementi wagneria-
ni nella scrittura orchestra-
le di stampo italiano. Pucci-
ni, con maestria, riutilizza
elementi anticatie li fa diven-
tare contemporanei crean-
do una partitura dai disegni
che sembrano presi da un
manuale di contrapptmto».
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E il protagonista? «Affiora
un personaggio arguto, astu-
to, dalla spiccata femminili-
tà, una autentica femme fata-
le disinvolta, con la frivolez-
za della giovinezza, tema do-
minante di quest'opera, ca-
pace di essere spregiudica-
ta, una donna dominante,
che conduce l'amato alla per-
dizione, come le eroine puc-
ciniane. Per poi nell'atto fi-
nale svelare tutta la sua fragi-
lità. Metafora forse autobio-
grafica del passaggio dalla di-
mensione della spensiera-
tezza a quella dell'età adulta
di disperazione e distruzio-
ne».
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